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Un Qumerò arretrato ceiitesimì 4 ® . 

DELLE INSERZIÓNI 
{mgamenio anticipato) • 

Insar?:ioni dì avVisl^Unto unciali che private a ceoteaìmi tó la 
lìnea, o spazio di linea In testino. ' • "•" 

^^rtio^^coniunloktl cehieslmi-^0 iti linea. > ; . i f i#i#, , , 
Non 8i; fa oontd^tllibo degUvàttlooli anonimi e si rtfaplifî goiio le let­

tere non affrancate. ; >: ,?. .-^ ':.----j, ••. 
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I?adova, 0 felsliraio. 
r 

1 telegrammi clie ieri .abbiarno, :pub-
blicàto siagli àvvetìimehtì di Fraticià, 
ne dimòsii-ano ad evidenza la gravità, 

..JJpn che.il governo francese possacor-
...rere qualcbe .pericolo per gli assam?»̂  

bramenti segnalati sui bouieyards, e 
>;subito dispersi, ê .̂per Ja parodia di 

barricate che i perturbatori tentarò-' 
• no d'iimalzare; ma perchè resta prò-
^̂ T̂ato a qual grado di confusione sieno 
• giuntl'^anche in quel paese i cervelji 
''ìimani, in quel paese che avrebbe la 
'strana pretensione di dettar legai dì 

civiltà a tutto il mondo. )' 
, ' • 1 . • • . . • ; • • • I , , . • 

, , Cornei Vî fate apostoli di eguaglian-
-,.za,;.eùpoi vi ribellate e vi oppóheìe 
. colla forza alla esecuzione di una sen-

tenzadei tribunali? Róchefort condan-
h 

'' nato da questi, dietro autorizzazione 
di prqcedere,,,,contro di ' liii âccordata 

''^àallf^tìatìiera, sta per essere arrestata 
dalla puBblica forza, e voi tentale im-

'̂''pedirlo a colpi di rm/i?er5, e ssaai-
nando gli stocchi daUe vostrQ ĉannê Y 

.'̂ Flpureps che .,diecle T altrai-sera per 
[ ipriniq l'esempio dì tali'̂ ifiolénZB, cfpìf-
„ jire un ..̂ campione del'r:,imodO'- conv cui 
1 imolti intenderebbero la legge anche 
iitrat-noì. qualora prevalessero certe dot-
- '4rine,.-e;jpsse portato ad assioma l'usò 
• e'^i^biSìdéiràrticolo 4S." -i 

-.oiV 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 
.'W^ 

< I 

'Alla Catnora di Vienna si agiterà b^n 
;^,presto.una questione assĵ i importantej 

quella di Sopprimere ij,Concordalo, * e'̂  
,̂ .d;jsjifuire il matriihonib civile. La prò* 
(̂  ,pp§ta, fq rinviata alia Commissione, e 
. ..ormairsappiamo ch'essa.trova l'appoggio 
.}> oUfpcchè dei ministri anphe dei depù-
.-itati^poiaccbii-Quest'ultima circostanza 
• sarà"'certamente udita cdtî *qù'alìih'é'-stu--
*''pere''a Róma, la quale affettò'sempre 
r'di'raccogliere sotto' le ali della stia pn*̂  

- ' '̂ nffiteùteprptezione i cattolicî 'fìpla^chi:; 
'"contro i'soprusi del.aabinetto di Pietro"̂  
' ' burgp, ma per prova della propriàlncPe-' 
. Jyenza npn giunge però mai a benedire 
v,|o spirito di emancipazione che l'infelice 
ur;Folonia manifestava diguando inquandò, 

e che avrebbe potuto sottrarla ail'op-
/^pressione DÒQ mPflo civile che religiosa. 
- S i capisce'che tale teoria si sarebbe 

}'• trovata iu contraddizione* coi principila 
'" che servono di base anche al potere 
'^'''- temporale del papa, è'questo nòii è che 

uno dei molti, esempi; che al interessi 
mondani furono da Roma anteposti a 

,,quelli dellaltare^ 
\ L La.Gamera dei signori di Berlino, lia* 

irJpOFtato una vittoria sulla volontà ma-
•iHÌfesta del governo, respìngendo a pie'pi 

: >'̂ ótf,4-menp 20,'la proposta dì aggior-' 
- t̂ìkre l̂a sessione. Non -sappiamo quale 

^^^Stólt'ili t̂àii' circoStàD& iPcorìtP|Ìf^el^ 

Firenze^ 6 
,GIi otto giorni decorsi hannp :,,stii 

quaranta che li precedètteî o un van­
taggio incalcolabile. Essi ci fecero ve­
dere disegnate, se lo sì voglia a sem-: 
plici coDtorai'p l̂eUdee ministeriali, -Gè 
le fecero vedere alla prova,.,che,a'dire 
'ift?érÓ non fu sempre felice, ma non; 
monta. PurclVè si abbia il coraggio di 
procedere avanti; purché gli ostacoli, 
che,nel più,dei casi pigliano il nome 
d'un interesse individuale, non, isgo-
mentinò, la maniera di conciliare i bi­
sogni dell'erario a quelli d'una buona 
amministrazione la si troverà senza 
falIoi-Gli èva (funa di far .correre le 
dita sulla tastiera che gli accordi si 
trovano ; vi sì̂  trovano, a dir^tèro;; àjv-
che le stonature, e' SODO anzi le prime 
a vibrarvi sotto la manP:' ina chfi per­
ciò? Le negazioni sucQAssive conducono 
alle grandi affecmazidm ;, ,rìcpnp§ciuto 
e provato che rtah.e talianteressrnon 
vanno toccati, si cerca a conoscere e-
ziandip SU quali esclusivamente si possa 
aggrav9,r-la Ulano, 

=,Questa maniera di analisi gliela fe-
cero.testè fare al gabinetto due Commis-' 
sioni, Cuna del'mùhicìplÒJ,e ideila Ca­
mera di commercio-dì Venezia, Taltrà 
dell'isola di Sardegna. E il gabìnelio 
si accorse che né ì'lavori'del p.orto dì 
quella prima,; ne le varie lipee. ferr# 
viarie della seconda potevano èssere' 
immolate alleconomia. Senza aver avuto-

? £ t . & - ' - . . . - - - 1 i - i . ' ' . . , . • • . :--• • 

fa-bisoguo di CommissimiiGhe 
cesàero compreùdere,, il, ministro per 
l'istruzione-pubblica recedette esso purê  
dall'idèa di limitare il numero dégl isti­
tuti superiori. ;Cosi ,il ministrò, deilâ  
marina s'accorse di poter farp̂ b̂ ê ĵ .p̂ co '̂ "̂W" ^^"^ 
in fiivnrn rlfitrl'icivn.'Af.t risnafmi spny^ ''Ilg^ira-'i"tìfO 

L'Operazióne di [tìreditOi sili: beni, ec-̂  
ciesiastìci gli sfugge, perchè Jl^Roth^ 
schild, che dapprima acconsentiva, ora 
sì tira indietro, forse per tirare mag-' 
gìor:acqua al suó^mulino. Il Sella.per 
forttìria/ è assai pòco dispósto a largii 
buon giòco, e bravo a 1uil Onde, per" 
sopperire'alle 'brlenze, non gli rimane 
che un. partito :,j^iluppare gli antichi 

.balzelli, quello a^ì' fra.essî ^che die^e 
sempre qùahtó'glifu domandato:'l'iip-, 
posta TondiaHa; Dìira còsa, ma in'dfe:, 
precabile. Se la rochezza mobiIe^^Fni 
fosse un nome, viario, era ad essa che 
potea chiedersi .aiuto.=: Ma, \è\\Qém\^i^-, 
sp-finor^ non popolò tiî bilahcì'̂ che di' 
cifre steHli è di crediti inósigibSlil. : 

Venendo al 'Mmistero [degli esteri' 
si'parla d'iramiiienti .rivelazioni suî  

jnoslrC rapporti xojla Erancia. L'onorer 
vole Guerrieri-Golizaga dalla .siia. gita 
a Parigi non-'àvribbe riporiatò'ohe un, 
jamàìs, '(ìiu.; odiosp̂ ^ hòp; 
, esce più dalla .bocca di Ròuhei:',̂  niaIdi; 
tunj'mimstro sedic^ptisi dempcratìco.i •'•• 
\\. Qualche ^̂ giori&al̂  , smeniisce'-che j lî  

:go¥.erDo:r.abbia'fatto pratfché''stil'ster­
reno della' Questione romana. .Le. pra-

;tìche'CÌ:'furoho, .;iia non diedero bijòn 
.frutto. Il bello è che, in tutto questo 
chi ha la ^benemerenza .sono, glî ìiup-
;juini dell|Kppstra.siuistràj.che sé l'in-
téndonolj,̂ (:mPràviglìa >'còtF Oilivier ed' 
hanno ia^fari'gi uri loro plenipoWn-

jziario. Essi, del /ministro^ imperiale : e 
••dolle sue, RésisteuzeL.Goutano;,4^ iiirsi: 
.una catu(Aulia:per abbalteréd!i]\(inislèrìtf 

buonp :̂ih :maao che 
:sa]Ui psài:al poterej rOilivièr sarà il 
toro. bPon:sbPvUure. Atteuti alia storia 

' • . * . : \ 

i.dei.pifferî di mwjtagna:., il guaioi,òi.che, 
, nkV liftliàj né. kMo'fpatres paimaa là-
;ranno itì̂ vcoiesto concerto Ja imighor̂  

'. ' 

; • ] 

d'introdurre, nei loro bjiaDcL Quello con iérìezza, cadrà senzXrÌSilf&^ 
-•-"' "'"'' ""' capijnfat^ la, formazione dell^joer^fl^ 

nente ^impniese corne consegû ppzjt de­
gli, inaspettî ti,a,yien!men.tì M.-Satt§m-
bre 18(54; ma in..,ÌSapoli e ^nelienaltre 
iProvi.[)pi,e;.4el mezzogiornOfla^ forma-
•z'tone di-un partito slmile non avreb­
be ragion d'es3erò*^fche in' Lombkr-. 
dia 0 nel Veneto o in qualsiasi' àftra 
parte dìtaiia, lî ^fatló ^^che f ̂ iiarM l̂e-
t̂ani sono assai ;pOco:;c(mt«fdejS?o 

.deputali e questi'percario di riverW 
la colpa sul Governo, e fingoni|;dr cer­
care un rimedio nella Costituzione dì 

dell' interno risparmierà, circa;jdup,,mi­
lioni, e forse non si,poteva pretender 
/di più. Ma la meraviglia grande sorse 
alla notìzia che anche le economie del 
ministero della guerra non supereran-
W i i u e milionî evolve;anche dì quésta/ 
somma •qualtrocéntòmìla lire corrispon-
deranno semplicemente a spese nman-
date, u che riduco le reali economie 
a,-un milione e.600 mila,lire. Voi.ri^ 
f;pp,r,derete che fin dai ;primi giorni in 
cuiiftifgiornali esageravano tanto le ci­
fra delle riduzioni [progettate nei di­
versi bilanci, io vi' scrìssi che dopo, 
pòchi giorni di studio sulle condizioni 
dei'loro, ùfiìcii ministri sì" sarebbero 
jìérsiia'si che ben pòco'si poteva ri-̂ ,, 
sparmiare sul personale delle pubbli­
che amministraziòrii. Neil'interno, in-
fatti si risparmierannp trenta mi|^ lire 
dopo avere ,gpostatâ t̂ina sessantina !di 
impiegati. e , di .famiglie; ed, anche ;di' 
quo le trentamila lire una .parte sarà 
assorbita da pensioni. OrajSi.slà fa-
.cendo lo stesso,.lavoro negli,altri di­
casteri, e i risultati' non potranno"es-i 
'sere molto ^diversi. " ' • ; '.] 

'In seno alla società aristocratica fib-: 
rentina si è fatto qualche tentativo, p̂ er, 
'organizzare' una dìiribstì''azione d*on |̂|v 
al defunto -ex' granduca Leopoldo'IL' 
L^ tóSaS'^^però- càddP sciita àv^ '* i f^ 
lo, in parlè'per'io' scai'so •nuniei'ó di 
aderétitl ad una caùs'a^èrdiita.' irî  parte 
per la indifferenza die re^na nelle alle 
'classi,'le; quah si astengono 'dà' ógnij 
aito sì'di pai'técìpazjionè 4he;'di ostilità; 
alia àtttìaltì vita pplitica.' • ' P., 

•.•^MM 
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ti 
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^Mi ma non v'ha dubbm che Ist 
.decisione,:della Camera minaccia di 

.frammetterà un sena mcagho al an-
.jflament̂ . della cpsa pubblica. ForfjB.si. 

. i,ijc?rcberà dì temperare ip qualche modo 

..ii* f̂fetto di quanto è accaduto, , 
: J 1". 

.in favore degl'invocati rispargii .senjzrt ''"̂ ''̂ ^V^*''̂ '"̂ ^ ^^S^^^ '̂"̂ *^^ ^^^ il mini-' 
Xtmkece. iLnosirp,:̂ ppv;e!:a' narile daĴ ^̂ '̂̂ '-'̂ îi'*^̂ ^̂ ^Ui faccia.vivo per isven--
guerra Jn .uua.Lissa amminisirltìvà d̂i' ,tare,q.up?i,t},imìidiose/quanto indecorose 
gran lunga peggiore della nfliili^yi^t.mat^phMiaziooi. , ,, ^^ 

Del generale Givone la cronaca tace; 
i mille disegni ch'ebbero a correr so.tto 
il suo nome sono definiilyàmentp ab--
bandonatî ' Ne 'sta maliev^ria^ îl̂ fatto,-
che il generale Bixiò, il quale, còme 
.sapete, volea dimettersi a, protesta, n-
ìnd^n^ ^\ suo posto. 
• Qaaulo ai, ministrp del̂ ' inteî no,, ;Ie' 
sue prove,, ^nzi,.!'eccesso; delle stie 
prove,/i'.ha fatte cól sopprimere una. 
divisione del. suo dicastero, quella della 
Sfinita,''eccoliridurre il personale. ]>Me-
lailiòni '̂ecpnomie. Ha fatto bene? ha 
latto•MM'Clii la védeMtì''tìDt-mòijo;' 
è cbi^heiràUró^ V'ha peròlfluno clie' 
gli inaputano d'aver soppressa là divi-
'sìó4f ,̂al solo scopo'di'polerué'càccìajre^^ 
itilplarj, chP"nQii gU'audavano'asatf 
gm'y.6 davei'e, non ridottala pianta, 
ma esclusi àlcuui fuozionari onde far 
luogo,:ad altri scelti a. criiprio. 4i p̂ rr̂  

tigianeria politica)e idi campanilisncjp;! 
Saranno male voci, Éâ ŝSonò ivpci'̂ iysiw 
stentî " il Ministero farà bene a guar̂ -
darsi dal suscitarne dulie nuove. 

"•: . M., Firenze-l^, febbraio.' 
-̂ iSiĵ assicura che^ìà-Corte deiJXòiiii;; 

i^lla,^uale n ;̂Miiiistbro.ara5mise la de-̂  
iibèî àzî dé del "Còiisiglìo ••dei nirniŝ d^ 
'saU'òranó degl'impiegati perche viisi 
coufòrmasse ap^he ' essa,' abbia"pî ote"-' 

giien, di non aderire airinvito'del 
mmistrò, essendo, essa un uffizio,ipai-
pe«dpme,, K.quì disciplina^iqterna ^ è' 
:siretta aiHdi^^^l Presidente. ,/i ; ̂  

, Le poche aìiforme introdotte nel Mi-
''nisterP •dtìUMìltei''iiO hanno già'datò oc '̂ 
'casione alla Nazione dr fare nòtì so 
quanti'articoli di foi^Orà'qutf^pr^^ 

:nale vuol far crederPche il MinislerP' 
\bì)ia deciso di'confutarsi''di quelle 
riforme e di,non volerne proporre a-
cuna, n l̂i,'ordmapieutp.̂ mmmi8.lnativoV 
si rivolge per ciò ali! onorevole,,Cor-' 
renti che fu,prpsidpnteideila Gom'niis-̂  
.aiooei/'per Uà.legge Bargonij^volendò 
coù ciò coglierlo in còntraddizifme col 

1̂  j 

?i^:m'^'-
L . I. 

1 r 

Per ciò ĉhe spelta- alle fìuauze, il 
^ Sella, mi dicono, è. ìmpaccìatisSiqao;' 

suo passalo. '; 
Si conimcia a parlare clpllo econo­

mie pheì 'divèrsi ministeri" intendono" 

ostjtuzi.ope 
una permanente napoietana, :iche,r,essi 
iPer i primi pentono iipni^esseriinunes-
ŝup:, modq, possibile, né gìd'stificàbììe: 
sono.u.gìuochì a cui la politica pur 
troppo:ci ha abituati. ^:^^ii 

A.I posto dì prefetto di palazzò'''rì-
masjg^^yacànte,per'ìa morte del-̂ aéhe-
ralp: Della: lóccà^'è stà!tf ^niìmtóato il 

;CòfitrKÌSigi ^M^HziS^ttìMr^f "Sbn-
naz. Si dice che debba f^r^i|i|pi|c^ie-
sta ^lirés^fizio a|)u|g|^|^j(a;.miici-
p̂ ajcuî q̂a tanto tempp-sii^ra,i:dat<)'il 

,Jf̂ mpsoffratp;che (î  .̂cauSa della morte 
cl̂ l'̂ Della Roccai-ifis! f-f ^ 

1-]':' 

Fimnz'Bjì^ febbmìoMlfi. -r^ 
J;\''^:'p(:P.a poco tutti L'giorPaii si, 
;dìchiaran0 contrari al sistema deb'e-

1 ^ - • 

.Ipzipne a. doppio, grado . proposta, [per»-
;Etpplicàre!iL.sqffcagion^jinivprsale "dal-
il'pjorevoie Jacinì,; il iquaìéòpuò esser 
icontento della; §ua. pubbliiiàzione non 
;fpss',aJtro_ perTuiianimità -di opinioni'' 
contrarip aJM s,ua a cui ha offertq.modO: 
dì ,nìanifpi^t^ar3i>Kness.aà'^po&oJa;stessa 

(accoglienza hanno ;trovàtói leialtre sue 
;prpppsie, sì che il suo parto, è {stato. 

i 

HjMiràsU'p .,p com,baUuta,da. tutte 
p̂ F̂ ti jjiù ,pervi§pÌritoJ4i chiesuola po-̂  
,jitica,;,cIie ;̂.peR,Ragioni' di programma.-
.più, accanita di tutti è, la h'azione,. C\ÌQ 
;pggî ,̂ attacca, partlcplarm,ente.;..il, mini-; 
ŝtrp ^ p z a e il.̂ sup ,QuoVQ,.segretafip̂  
generateli con-i un faro ironico^ che,svela' 
la;persOpMità in ognì:;frase. Così; ora-' 
naai sì tratta la ;paìitica iu\ Italia:,;'e, 
eqlpro ,che,,nei, priQcjpii ŝi„aĉ qrdanô ^ 
vsQftO;:3Ĵ gftra a .distruggersi a vioètìàâ  

:.peii:-̂ ntipatie individuali,. ;; 
/;̂ 11,'Progetto ù&H. p^ermamnt,e. napo '̂ 

jpt^na fe;,slatp a. quel, che..-seipbra.un^ 
ifiallon^fTessai .per vederespla/popola" 
zjonî delle provippip meridionali siiriiét-
tevanò̂  cpp passione a secondarlo^ J'I 
disinganno è ' succeduto ̂  bentosto al 
tentativo, che ormai, ,sì può presagirlo 
. (1); Abbiamo già manifestate Ì9 nostre 

opiniom, sufi* opuscolo dell'onorevole ;!«• 
Cini. Xéa He^^aeiórie 

Secóndo alciinì l'aumento, dell-impo-' 
sia.; di Ricchezza Mobile progettato dal-
l̂'onorevele Sella dal 7'I72 ;af .lk..per 

iOO;̂ WebbC:̂ 'spló afài^itó^aif^m-
•̂pifelatî  e* ŝSretìtìP l̂SòlÌ?m ^\i ̂  M^io, 
che rComimi possono luiRmTe,̂ ;̂̂  e 

^'^9^^°:P?Uf spvra l'imposta,di,|ic-
ct»m.F'?t^%^s^''^|i^B^^ò, gii .stipendi 
degli ,ijftftiegat(.., Qsà .per .inèitbr qjie.-' 
:|ti,Ji^tiim pelle cótìdizioni:^ tutti:gli 
àltaJl governo si prenderete il̂  mas-
Simo,concesso,ai Comuni per sovraiin-

^posla, cìoè̂ îi '4̂ 1̂f2. Là;̂ îialcoSà, oltre 
adessei^edngìusta.fiei'ch^l^auìtiehtiisali-
r̂ebbe al massimo, ha anche ì inconve-

dinlli politici, je/QhèlaisgyraìnipQsta 
iWB^a^^ l [1 dì|;Wfì;dî QfòtQÌ̂ ato co-
,pnaìeu^ ,90.ntribupnte„mentre Ia.mag-
giorq̂  ifliposta chp, ìl.governo. si .pigile-
reì^be, non^^ll^qùesto .cornispettivo- di 
, diritto. DerVèsIo non è la priraà̂  Vtìlta 
che le- impostaMPv^^bnó'̂ 1IMnif)o''del 
.diriapscirile.è pPh'ticói quasi 'a pro-
W0. sempre pi^ffiytP'fìsW iiòn si 
cura d'àltro'che di'fòr danari còri'qual-

ÌV\ 

:>M 

> - i l . ' ' • 

J • ' siasi mez:̂ o, , . 

,5*g) ry i ra cui,^quelle ' deiJ^ÌK^rì 
gpneral.i:,. delle Qabelle,̂  delle -;Ca;r,cerì, 
a.dPlj P,ebìtP;pubblico, e del consigliere 
Maglia.no della, Gorte.4ei-Gonli.-''i'' 
. ;La Gonlpi d'Appello '̂dU Firfeitó^ ha 
condannato ad' òtto mesi'lii iiarfere 
per̂ Él̂ furto dèlie cai-te' FaÀrabrî 'iì Bu-
réi eUilier. (t'^lfltinkmizW't 
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.5* Alcuni giòrnàirravviàaropb una sfor­
tuna'per l'Italia nel prógGito annun-
ziato di costituire i^na./'erm.aneirna-

^potetana. ;' ' < , . . ^ 

. Come rispettiamo 1.' opinione di tptti 
cpsì , vog^o , la piena indìpen^mza 
della npsWì diremo perciò ohe ^ m'* 
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tro modo J i vedere q^pidgèlto sa­
rebbe ̂ ^ftlliìmentó iffWa per con-
durcì alia condizione itìdlcata da Giusti 
i^i^quei versi: 

Cinquecento San Marini 
Formeranno ;i governini|^ 
Dell'Italia in piilole. '! ' 

Su tale proposito riportiamo-un' ar-

•:-^Fm^J^'i 

~,. 

1 

oìUpe i prestiti fatti a provinoio^e 
ili per la oostrazione di 
BOtt vogUaino eaumecare i mmonripèsi 
nella oostruzione di strade ferra|i.^ in 
portirin firi,:èin altro opere pufetmolio; 
non VogUamp fare la somma di quanto 
o.òBtà'ia pubbìioa sicurezza in quelle Pro­
vincie; nò dove s'abbiano a lamentare le 
maggiotl resistenza a pagare Timposta; 
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ticolo dall'ire/ia di Verona: speriamo nà,,i,amiamo tanto mono istituire dei con­
che almeno questa volta non cisi ac-Lfronti per sé stessi odiosi con altre re-
cuserà di citare un consorte. J^'--* 

Ecco l'articolo: 
(P) Su, pel giornali corre da qualche 

tempo, la voce ohe si stieno costituendo 
partiti politici/determinati dalla oiroo-
sprizionQ regionale delle antiche provin' 
eie italiane. ,Si vuole spooialmont̂  ohe i 
deputati napoletani siano conveanti di 
rappresentare ai Parlamento i bisogni 
speoiali del loro paese; in una parola sì 
crede, prossima Tapparizione di una^cr-
manente napoletana, sul gustoso, saUo 
Stampo àe\\i^germanente piemontese. 

Sejìza pànlb dividere le opinioni di 
qìxé* molti ohe si piacevano di scorg||e, 
nella permanente subalpina^ una specie 
di cospirazione coatro V unitk dello Slato, 
animata da bassi rancori municipali; noi 
non abbiamo mai veduta di buon occhio 
,qpella specie di lega, poìchò ci pareva 
óffqndere guai principio salutare, ch^^^^ 
deputato al Parlamento,.non rappresenta. 
Soltanto il collegio, che lo eleSjSO, o la 
provincia in, cui è nato, ma tutta intera 
l'Italia. 

0«tì̂  gruppo rpgio a ale di deputati, 
personaggi d'altra parte rispettabilissimi 
per ogni riguardo, sembravaoì un pirli-
colo all'unità della patria^ nn̂  sintomo 
dì nuoyi.,o oropceati ostacoli, a quella 
fusione di pensieri e, di volontà, ohe 
dev'essere ;la oondiziotfe delia potenza 
e gp§jj.dezzà dell' Italia risorta, 
. Ora^l; chiaro, che se noi deplorammo 

V esistenza di .un partito, ispirato da in­
teressi regionali,, nella,̂ .̂parte settentrio-
nàla*^'itali», e sentimmo vera soddisfa-
ziotte, quando oi fu assicurato ohe stava 
per iàplriré, sotto il predomioio d'inte­
ressi più vasti a generaU,-non potremmo 
siouraml'nte applaudire,! cóme fa qualche 
giornale, alla formazióne di un partito 
slmile nella parte meridionale d'Italia, 

sìvo di domemcài\É il fervorino 
noi abbiamo flSttuio, e lo riportiamo 
in nota fi). Provoisati abbiamoj[§poslC). 

VAmmm ci appiintava percliò dopo 
di aver sitohato a stormo àmmanni^ 
vamo ai Mori manicaretti dell^ cucine 
altrui: ora gli è provato chfne ab-

liòni. 
Basti il diro ohe in nove annijl Par-

iamento e il governo non largirono minor 
copia di boni, nò maggior abbondanza 
di mali alle provincia napoletane, di quel­
lo ohe abbiano fatto verso le altro pro­
vinole d'Italia. 

DiiSoùltà d'ogni specie circondano il 
paese, che geme per uno stato di cose 
î ieno di dubbi « d'incertezza. Non 
aumentiamo davvantaggio i nastri mali, 
óon: divisioni ohe non possono ohe riu­
scire fatali, Sé-rìnttìtài poiitioa, che ó 
l'nniùo oòmpens') di sagriM immensi 
ohe ci rimane, quell'unico bene ohe oi 
•fa anche obbliare ogni disgrazia, e^Jia, 
base d'un avvenire migliore, vanisse 
anòH êssa a crollare, non,oÌ resterebbe 
altro, còme disse già un giorno Nino 
Blxìo, che farci chìnesi. 

Se nonohò noi abbiamo troppa^ducia 
nel flenno e nel patriottismo della depu­
tazione napoletana. Quanto poi à-|Ìelle 
popolazioni, ricordiamo sempre con vera 
compiacenza quello ohe ne scrisse jVin* 
oénzo Gioberti, nell'insigne ed ultima 
sua opera, il Uinno^amentow 

Il grande filosofo assicurava ;Che 11 
sentimento dell'italianità più che in qua-
lunque altra parte ,d! Italia vigoreggia 
nel popolo napoletano. 

La bella sentenza, come non fu amen 
tita finora, non lo sarà, crediamo, mai 
per \<ì avvenire, 

F̂orae par uscire dai guai presenti, oi 
vorrà uno sforzo straordinario di virlù, 
pari 0 maggiore a quello adoperato per 
ottenere l'uiffir a l'indipendenza di cui 
uggì godiamo : e si riuscirà nella grande 
opera; aia non ci vorrà certo meno del­
l'accordo unanime e deU''abnegazÌone di 
tutti gl'ìtaUani. . 

- \ -
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er un amr 

ire: aovremmo toccare ancóra un 
argomento che ha qualche rapporto 
colla dignità^ ma sarà al Gas 
tra volta. 

Eppoi faremo silenzio, rìsèrYj|d|ci 
di riprendere la parola solo quando lo 
esiga il nostro diritto dì lesittima difesa. 

|î - mi 

% 

^^m^ 

> 

, a parte: anóhe ogni oonside 
razione sulla* cattiva influenza, ohe esòW 
cìtànò'iri: g-éneraìe, per propria natura, 
questi regiònisini, in : un, paese come ,il 
nostro, che taàlS sofferse e soffre ancora 

'•'^et Ì6 sécoisìrì sue divisionî  siamo pie-
f'̂ rnainentó persuasi che se la permanente. 
;,!'giemoàtefle ò stata un pericolo per la 
if": patria italiana, un ostacolo al procedi-
. -mento normale dèi parliti parlal^'ntari, 
, .(è un, impedimento -alio sviluppo delle 
. .forze del nuovo stato, una; permanente 

napoletana, farebbe ^ ancora peggio, ooihe: 
' quella che rappresenterebbe una popo-
i&is'idhe superiore di molto a quella del 

> ^ ^ L ^ I ^ J ' ' ' ' ^ ^ 

Piemonte e dieporróbbe di un numero 
9-1 assai maggiòreW'voti. 

' • 

'•' L'Uhilàd*Italia'non è per anoo così 
salda Worte, da poter noi vedere senza 
iUin.certo sgomento per l'avvenire di essa 
sorgere questi partiti regionali, propu-
gnatori d'interessi che possono contra­
stare a quelli dell'Italia intera. 
; Nò può asserirsi, come fa il DiriÙOf 
0^^ una . permanente napoletana, reche­
rebbe vantaggi alle Provincie, meridio-̂  
Itali, e la sua formazione sarebbe oppor­
tuna, giaoohò gì'interessi di q^^eìle sono 
stati posti in non cale dal parlamento. 
^M partiti regionali, seooudo nói, nuoi-v 
tìendo^ alla patria comunê  non poaspa.o 
pacare tampoco vantaggio alla provinola 
alla cui prosperità si dicono dedicati. W 
Storia della,permanente pìemoatese con­
ferma il nostro asserto. 
,. Quanto poi agli interessi, delle pro-̂  
Vincia, meridionali, neghiamo assoluta-
Jnentfi che siano stati trascurati dal par­
lamento ; quasi Itali* nel prodigare l̂e, 
•uà cure si fosse mostrata matrigna ver-
«0 quei suoi Agli del mezzodì, più degli 
altri diseredali dei bsnefloi del progrea-

'̂̂ f̂ioi-berohò più degli altri sono staiti mal­
trattati iiLeadutì tiranni. 
. Noi non vogliamo qui recare Innanzi 
tutti i provvediménti adottati dal poterò' 
legislativo'per favorire' la prosò'éi'ità delle 
DFOvinoie del mezzogiorno j non vogliamo 

^ I 

<•< ' 

Qiiando un argomento scotta.sisuol 
•tentare di girarlo, o d i espprlq sotto 
l'aspetto più favorevole: ciò che taluni 
chiamano vender lucciole per lanterne. 

Non sappiamo se cosi volesse far 
l'Avvenire nella sua riàposla di ieri : 
cer-lo è che ritorce per proprio uso 
non poche delie nostre parole, tanto 
che il suo sembra un abito rivoltato: 
stratagemma che molti [adottano con 
questi chiari di .luna, 
, Gomiricia dal rilevare |la manifesta 
hómpicicenza colia quale noi avevamo 

r 

^riportato il noto articolo del Cormre 
di Milano. Poter del mondo! Doveva­
mo riportarne altri per far dispetto a 
noi stessi? Eppoi dice che lo abbiamo 
intitolato Una bella sentenza. Sarà : non 
vogliamo negarglielo, ma ci piace la­
sciare a lui stesso l'incarico di assi­
curarsi se quel'titolo non fosse dello 
stesso Corriere, Ce lo saprà, poi dire. 
Ad ogni modo noi lo accettiamo, anzi 
per nostro genio ci andava una va­
riante, e invece di Una bella sentenz(i 
avrèinmo Mio 'mólto bella, arizfié/-
%sima. Scommettiamo ch^ì^Avvenire 

• • • -

ci condona il nostro entusiasmiQ quan-
ido Tifletta^mn poco che quella sen 
tenzanon era del Comere, ma, stu­
pite 0 popoli! della Gazzetta di Mi-' 
lanùl!I • . ' 

VAvvenire tenta far credere che la 
cosa è andata proprio^ liscia: cbe noi 
abbiamo riportato l'articolo del" Cor-
nere, ed egli, tout borinement, la ri­
sposta della Gazzetta, come se npi ci 
.fpssimo indignati perchè l'iia pubbli-*; 
caia. Questa è un po' grossa. I lettori 
non hanno dimenticato che l'jìtjuem/'e 
ci regalava il suo fervorino per rartir 
colo del'Corriere nsl n,^ 40 di sab-
bato, e che la risposta della-Gazama 
fu da lai pubblicata nel giorno succtìs-

bìamo ancora idei,, fornelluccio nostro. 
Perchè mai doveva mquietarci la ri­
sposta deììà Gazzettaf'VAvvenire ha 
riportato molte volte articoli della stes­
sa risma, e nor non abbiamo aperto 
mai bocca. Quello della Gazzetta ci 
parve un pfi noto pQrVAvveniret pof?-
che c'entravano lutti gl'ingredienti ai 
quali è solito .accordare la preferenza: 
regìay cointeressali, consorti, Bigny, 
Menabrea, assassinio^ veleno, la bara, 
se non c'inganniamo, anche i famuli' 
insetti: insomma tutto quanto basta per 
una dozzina di drammi francesi, che 
però da qualche tempo cominciano ad 
essere iìschiati. Nel suo ariìcolo dì ieri 
VA-venire h entrare perfino^l^questore 
della Camera, ó tutto dire, e poi so-, 
sUene che non' siamo padroni della 
nostra volontà, noi che Io abbiamo 
sempre lasciato parlare luì splo.:;.Ma 
ogni soverchio rompe il coperchio, e 
se fummo tolleranti delie punture, non 
potevamo esserlo quando si voleva met-
ierci il piede sulla testa, e soffocarci 
la parola in gola. 

VAvvenire insinua che noi abbiamo 
rasentato l'insutS? badi che certe as­
serzioni gratuite possono più che ra­
sentarlo, e le parole da noi scritte al­
l'indirizzo ùeW'Avvenire sono là,.e.ab-
bastanza recenti, per provare che l'abito 
deli' insulto non è fatto per le nostre 
spalle. 

L'iuyeniVe parla d* imparzialità^ di 
lealtà, di alta missione, di giustizia, 
di dignità, ecc., ecc. 

Quanta a dignità vogliamo riscon­
trarla nei fatti: e crediamo volentieri 
che r Avvenire sia del nostro parere* 
Per parlarne ne parlano tutli: se data 
loro un pizziccolto, al giorno d'oggi 
udirete invocare la propria dignità per­
fino dalle serve-

VAvvenire mostra di crederci capaci 
di attaccareJa sua persona,,il.suo,onpi|e, 
il suo decuro. É un'''appreiisione che; 
poteva risparmiarsi, poiché-' il^.n'ostro 
giornale, dacché ne abbiamo la dìre-
zione> non solo non si è-.mai fattoor^ 
ganoidì simili nequizie, e ne chiamiĉ mo 
in testimonio i la città intera, ma iiòù 
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si-è' nemmeno permesso le più Ioniche 
allusioni ad alcuno. Cerchi VAvvenire 
nella sua memoria se .possa dire afe 
trettanto : succede alle volte che uno 
si; dimentica dal baso alla bocca. Del 
resto ^Avvenire lo dice, ma non lo teme 
di noi; sono falsi allarmi che uno ppiit 
Irebbe dare per rimuovere da se fat-
tenzinne del pubblico. 

Crédiamo^dì^ esserci intesi coìV Av-
(i) Il Giornale di Padova ha suonato 

a stormo in questa città a difesa di no 
.mini e principii ormai iaesorabUn).;enttì 
condannati nel rimanente d'Italia— ma 
ouasi QÌù non bastasse, alprandailacura 
di,ammanire ai propru lettori manicaretti 
austosi d'altre cucine, onda dimostrare 
soUdarietà con certa stampa. — Nel 
numero 29 del.3 corrente il preiodato 
giornale si compiace riportare dal Cor 
riere di Milano^ organo minore della 
agonizzante . consorteria lombarda, un^ 
articolo, intitolandolo Una bella sentén-
ta. Noi crediamo doveroso richiamare la 
seria oousiderazione dei lettori sopra le 
ragioni di coloro che coraggiosamente 
lottarono per respingere l'invad|p|o do­
minio di un partito fazioso ohe ha pur 
troppo trascinata l'ìtaliaai mali pa^sl 

inef quali attualmente si trova, eppefoiO 
nel nninerp di domani, impedendolo oggi 
ristrettezza di spazio, riporteremo la ri­
sposta ohe, la Qassem dì Milano n^ì 
num. 35 del 4;0o)pr9nte mese ha data al 
Corriere di Milano, 
, U put)blioo imparziale, sarà giudice t . 

{VAv^enir^ & febbraio num, 40}. 

NOTIZIE ITALIAN'E 

FIRENZE, 8.— Questa mane alle 
10 e 40 partiva còlle persone del suo 
seguito aUa volta di Milano 8. A. Has-
seiin paoha figlio flel Khedivé. d'Egitto. 

AUa stazione era: a oomplimentape il 
principe a nome di S. M. il Commenda­
tore èighemo, reggente il gabinetto par­
ticolare. : 

S. A. Husaeim pacha ha inviato ài 
Gomm. Ubaldino Peruzzi, prò sindaco dì 
Firenze, prima deUa sua^partenza la 
Somma di cinque mila franchi per èssere 
distribuita in ano nome ai poveri deìla 
città. {Daif Italie) 
, GENOVA, 7. — n trasferimento delìl 
Marina alla Spezia va spingendosi dal 
Ministero con la massima alacrità. 

NAPOLI. — Il iZowa di àtaa ano (7) 
narra che ieri sera un ispettore con circa 
50 guardie dì pubblica sicurezza sì re­
cava alla B̂ de dell' Associazione Inter-
aazioaale Operaia, ne intimava lo scio­
glimento, si'dava ad una minuta perqui­
sizione ed al sequestro di tutte le carte, 
e dopo la perquisizione venae intimato 
rarresto all'avvocato Gambuzzi, al pre­
sidente ed al segratario dell'Asaociazione, 

: ,1)r Viry efi^Enrlop,. Id. M. Id., no-
iàtnàto capo < di stato maggiore delie di-

lartMoviariffimo: 
Roberti aàv. Amilcare, id. id., esone-

'tliìaauddtìCr carica. 
5, Alcune disposizioni fatte nel per-

flonala delUqrdlne^gìudiziarlo. 
0. tn eletìco di disposizioni fatte nel 

perachaiia giudiziario delle Provincie vòi-
neto e di Mantova. 

CRONACA CITTADINA 
E FATTI VABIt 

XII. Eicuco delle pèrsone che aoquf-
alarono biglietti di .esenzione dalle vi­
site per il nuovo anno 1870 a î eneUzio 
della Gasa di Ricovero in "Padova a 
senso dell' Avviso della Commissione 
di Pubblica BBuefloenza S3 dicembre 
1869, n.;llòS, 
Rip(/rto dai precedenti elenchi N, 304 
Boldù Doìfin cont, Lucrezia. » 2 
Oocioni Onorato preside del Re­

ggio Liceo, Da|j^^^.., . ^ f » . ^ , » : 
Baita dott,.Antonio, - . , » 
Dalla Vedova dott. Giuseppe. » 

1 
1 
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NOTIZIE ESTERE 
• M " 

FRANGIA. = É morto monsignor De 
Ronald, cardinale aroiyescovo di Lione, 
primate delie QalUe. EgU avea 83 anni, 
e, si trovava a quella sede fino dairaano 
1839, ove fu trasferito dal vescovato del 
Puy, cui era slato assunto aol 1823, 
vale a dire all'età di 33 anni. 

SPAGNA, 5. — È- ufficialmente smeu-
tita la notizia pubblicata dal giora&le» 
Le Parlemeni T^ sulle pretese trattative 
corse tra la Spagna e gU .Stati Uniti 
per la vendita dell'isola di Cuba, 

BAVliilRA, 7, — J l inesatto che il 
principe di H îhenlohe abbia oSerto di 
nuovo, lo sue dimissioni. 11 Rcichsraih 
ha. decìso in seduta segreta di mandare 
agli archivi senza discuterlo lo soritlo 
del Re in risposta all' indirizzo, 

ì {Presse dì Vientia) 
UNGHERIA, 7. - Il comilato di' fi-

nanza adottò ì primi 22 §g dei,progetto 
di legge relativo all'istituzione delia 
corte dei conti. 

_ l.-r V ; . • -
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ATTI UFFICIALI 
.- •<:.• 
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'̂  'La Gazzetta Ufficiale del 7 feb-
braio:^contiene : '• • 

1, Un R, decreto del 25 gehnaio, pre­
ceduto dalla ralazione del miàistro delia 
guerra a S. M. il Re, che stabilisoe un 
nuovo quadro organico del personal*) 
della giustìzia militare, nuovo organico 
ohe avrebbe effetto col giorno 1. del 
corrente febbraio^ 

E 

2. Un R. decreto 'del £5 gennaio, a 
tenore dei quale, nelle divisioni militari 
territoriali di Torino, Milano, Napoli, 
Bologna, Firenze, Verona, Palermo, Ge-i 
nova, Ancona, Catanzaro, Bari e Venoi 
zia continueranno 'a*%*nzionare i trJbn-
nalì mUitari ora stabiliti, conservando 
ciascuno di essi le giurisdizioni turo as-^ 
segnate. Il disposto del presenta decreto 
avrà effetto dal 15 febbraio 1870, e s'in 
tenderannno per esBo abrogate tutte le 
precedenti contrarie dispusizioni. 

3. Bi8pbBÌz,ionì nall'ufiiclftUtà delL'eser-
cito, 

4. Nomine e disposizioni avvenute nn-
gli ufilziali di vascello ed aggregati della 
Regia marina, fra: le quali notiamo le 
seguenti, fatte con RR. decreti del 7 

-, - *- -

gennaio 1870: > , • 
. Bel'Santo cav. Andrea, capitano di 

vasceUo di %. classa nello stato maggiore 
generale dell» R, marina, nominato, ,oo-
.(uandante la 2. divisione deUa R.,^ouola 
di marina j 

De Viry cav. Enrioo, id. id. di 1. olasae 
id. id., esonerato dalla'sudd^tts^^pa; 

: Totale N. 309 
nisposBzttmlf^Fpersonale degli ar­

chivi notarili. 
Con decreti mìniaterlaU 19 gennaio 

decorso il sig, S^hinelli Antonio vibe-
conseryatore dell'archivio notarile dì Ve­
rona venne traslocato nella stessa qualità 
presso l'archivio notarile di Padova; ed 
il sig, Giprìoo Alessandro, vioe-ooùs'ér-
vatore deli'archìvio notarile a Padova, 
fii traslocato nella stessa qualità presso 
l'archivio notarile di Verona. 

Ìlu^jì|l*iis|iio. oooj^ei-aélvo, — X so-
ci del Magazzino Gooporativo' sono 0(JQ-
vooati in adunanza generele, per la sera 
dimercordì 16 corrente, nella sala della 
società d'Incoraggiaménti) alle ove 8 
pomeridiane. 

Pubblicheremo domaui l'ordine degli 
.oggetti da trattarsi, , 

J _ > ' i 

Ita CrunlisSa a Cronista. ^ B e i -
due quello dell'̂ wwe«i»*e si oongra'tuia 
con noi perchè abbiamo ricuperata in 
platea la nostra libertà di giudizio, ed 
apprezza, sènza conoscerli, gli sforzi che 
CIÒ deva fissarci costato. Possiamo assi­
curarlo che non furono sforzi, ma un 
atto.sempUoissimo sulito a farsi quando 
si vuol mattarsi sul buon sentiero ; ab­
biamo cambiato la persona (del Gronista. 
Una volta indipendenti dalla platea siamo 
sahti ai palchi guardando abbasso i orò-
njsiì cha rimanevano ancora dipeadenti 
dalla platea. '. 

_ ' ' , ' r i . 

Il Cronista teatrale deiV Avvenir e papift; 
dì armi cittadine, di giagillmi, di obolo a 
perfino di barricate. Per pucu non crede­
vamo di esaere tornati sotto la mitraglia di 
Solferino o sotto le bumbe di Yeinezia. 
Che cosa ciò debba fare colla compa­
gnia Saluasugtia e coi giornali d'incan-

• I j - . 1 . ^^. , 

samento ahAiamo aacura da saperlo. 
Uua cosa sappiamo, peròhò l'abbiamo 
udita da un vecchio patriotta, di bueiU 
ohe parlavano poco, avendo tatto assai* 
di quelli insomma dei quali si va per-
deudo lo Btauipo. Quoii' uomo diceva l 
-((bajata di mai vantace i sagrihiii- '̂̂ per 
fil vusiru paese, perchd altro non Sono 
che doveri. » 
; Dei resto in questo pettegolezzo^Una^ 
cosa sola ci sorprende ed è''Ghe- il Cro-
nista dell'̂ t^t^^iiVd. non trascurasse mai 
dLpunzecchiar noi, dacché sccivela Quel 
periodico, noi che lo' ab̂ iaifuo sempre 

Uasoialo, stare, e lo lasoieremo ancor* 
stittò il SUO usbergo di sentirsi ^uro^ 

Nell'anno IHtì? rAooàdemia Jei W é t i -
'tute Musicale di B'irenze^fraì'Varie altra 
tesi proposte a sciogliersi pell'inc re manto 
ed ullerioi^èviiuppo della scienza ed arte 
musicale pruponeva/anche Ifilsegueî te i 
^ Se fosse i^ossibile ed utile pratica­
mente J'inventare «•» sistema armonica, 
il quale si fondasse suìta divisione det-» 
(''ottava in dódici semituoni'ovvero sulla 
scàia cromatica amichi sulla scala dta-
lonica. L'egregio nòstro concittadino &ob< 
Melchiorre Balbi, il venerato Ideatóre 
de'nostn maestri, distinto stìrittòfe dì-» 
dattico-musicale e profondo coatrappan» 
lista, come socio oorrispoadente del R« 
Istituto ebbe il Puoie e la^^nto da tantq 

mi-

!•- 4 

0 ^ . 
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di studiare e sviactr^^la difficile tesi. 
È con tre asseanatiasimó memorie lette 
in varie tornale a quoll'iÙostre A t e a e o ^ 
Euterpe egli seppe couvinoere della pos­
sibilità e della pratica utilità del nuovo 
sistema armonico da lui medesimo ideato 
6 (ormuÌRto. Difiattl nella toraata 20 gen­
naio di questo anno quella dotta Àooa-
demia dioiiiarò : 

«Il socio corrispondente nob. m." Mel­
chiorre. Balbi ha ampiamente e sapien­
temente sviluppato il tema XV, e plau^̂  
sibìlmente dimostrata la possibilità e la 
pratipa ooavonienza d'inventare un 8i-

. ^sterna di armonia fondato sulla divisione 
dell'ottava in 12 semitoni. E apprezzando 
-le diuturne cure.e la pi*ofoada dottrina 
di cui Tautorò'ha dato, reputato prove 
per corrispondere alle richieste deU!Ào-
.oademìae condurre a termine ìlìaborioao 
ie diffìoUe assunto, incarica 1' onorevole 
oav. Presidente di attestargli ia suo 
sua nome ì sensi dì gratitudine e di 

Tale dichiarazione estremamente ono 

- - . - i. \.. , . ' j 
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ri4,pa fu approvata ad unanimità da tutti 
1 : dotti accademici, e reputammo una 
gioia il rendere consapevole di simile 
onorificènza la città nostra nello stesso 
tempo ohe in tal modo trìbutiaioQo un 
giusto omaggiò all'egregio ohe si valen­
temente se ia seppe meritaVè. 

Teatnro Concopill, — Lo nostre 
speranze ohe [& Linda del. Donizzetti 
fosse lo spettacolo dì risorsa per 1' Im-
presa, da quanto si può giudicare dopo 
una prima rappresentazioDO, sono sulla 
via di avverarai. 

L'opera ebbe ieri sera un esito felice, 
• .gli artisti fecero tutti bene il loro do­

vere, e furouo festeggiati da calorosi 
applausi.^ iPer ora ci limitiamo a questo 
cenno sul complesso dello spettacolo, 
riaerbandocì di darne un giudizio parti­
colareggiato dopo udite altre rappresen­
tazioni. Segnaliamo però fin dVa l'^eo-
06llente| impressione, fatta al pubblico 

' dalia signora Gelega (Goutralto) la quale 
unisce al canto delioato, pieno d'affètto^ 

"^à i , ottima scuola, bella voce e venffi 
, d'azione. Benissimo l'orchestra. Dobbiamo 
j Spendere anche una parola di lode per 
» gli allievi delia Scuola Corale aggiunti 

ai cori per rappresentare i ragazzi sa­
voiardi. O n questi risultati della scuola 
Corale la cui esistenza data solo dallo 

' • . ' • 

._ scorso anno, torna inutile* ógni eccita-' 
-mento ai fucoltosì padovani di ,accor-

, dare iiloro appoggio a questa istituzione 
' -giacché ì vantaggi ce risullano manifesti.: 

I L I ' 

È Slato trovato ùiiportamonete'ooni: 
.eatro una jpiocoia somma in biglietti. 1]̂  

' prppì?ietario ne faccia richiesta al Sig.̂  
^Roland;pastore Evangelico, PratO' delia 

"Valle 27 Rosso, presso la farmacia S. 
\,fliustina.:A '̂ :.; • 

' ' • • • ' . ( • • 

A n u u u z i a n d ò nella Cronaca iCU-ù 
iadin&jdi ieri che'l'A-ppalto dei lavori" 
dì sietemaziooe deìU strade Fonda e 
^ u a a ' n e l Comune censiiario di Sal-i 

j -

j 

boro e dòìle (Mite in quello d'Alti-! 
oblerò venne deliberato dal sig Zardini 
Domenico, abbiamo omesso di aggìun-; 
gere per persona da destinarsi. Oggi 
veniamo" a sapere Che il Zardini ha de-, 
liberato quéi lavori per i ' sigg. Luigi 
Felice Breda dì Padova, "Cardin Fon­
tana Antonio id., fìamillo Mion di Fiea-
Sq distr, di Dalo. 

Opcpas loul delle guardie municipali; 
Nel giorno 7 corr, fu accompagnata 

allo spedale Z. Vrper pazzia e P. M. ài 
Munioipìo par ubbrl̂ <ĵ hQZ2a. ; 

Venne constatata n..:;l oontra^yenzione 
al Regolamento municipale, 

Nel giorno^'S^vennero. ponstatate, tre 
oontravvenzipni. 

9>oéè!4s9 no i gfioruo St. 
Fpsolo Angela,fu Yalentino d'anni 67, 

Spedale CMe. Zamarin Oiambaltlsta fu 
i^rancesoo d'anni 78 flnestraio coniug&tOi 
5* Sofia, Gabrieli Marco., di ; Giuseppe 
d'anni 3, Carmini. Più un bambino di 

. • ^ - . • • • • - • ' • • •"•• ' . • • • m m f ' - - . V j . 

mesi 5 ed uno nato-morto, , :^^ 
Stccessl n e l g topuo 4. 

, De Lorenzi Maria fu Pietro d'anni 40^ 
Spedale QtvUe. Candeo Paolettl Ernesta 
fu,Frànoeaco d'anni 40, civile, eonitigata 

^pfresino. Grandi Gini Giuseppina Felir 
cita fu Gio. Batta, d'anni 59, possidente* '̂ 
coniugata. Si Benedetto. l?\ii uh bambi­
no di giorni 4 ed una bambina di mesi 4, 

Decessi n e l g i o r n o S 
Lovo Pìnoati Lucia " fu Francesco, di 

anni 88, possidente, nubile. 5. Oiustina. 
Baldan Giambattista,, fu Antonio d'.anoi 
,54, detenuto-coniugato. R. Casa di Pena 
Gris Marchetti Maria fu Pietro d'anni,77 
ricoverata, vedovi. R. B. Pellegrino. 
Gipriani Giuseppe di Giuseppe, d'ahnl 2 
e mesi 7, Gt^^iedrale. Zucchiati Antonio 

•î u Pietro^ d'anni 80. Spedale civile. Più 
un bambino di mesi 1 ed una bambina; 
di giorni 4, 

Decessi «tei g io rno O. 
M&rtire Ricolloni Elisabetta ifù Pietro 

d'anni 93, ricoverata, vedova. R. Beato 
Pellegrino, -^ Agostini Bonaventura fu 

•"Valentino, d'anni bh. Spedale civile- •*— 
Polio I^raneesoo fu Antonio d'anni cin­
quanta, idem. 

JE oooflne o r i e n t a l e d^ I t a l i a . 
r 

—1 Con queatp titolo si pubblica alldiiae 
una rivista bimensile. 

Lo scopo, eminentenaente patrìotti(Jo, 
è di far conoscere agli' i talianlJe tre 
Provincie di Gorizia, Trieste ed Istria 
iosieme colle altre regioni ohe attingono 
alle vette delle Qìixìie. e di far risai 
tare l'assoluta necesaità del ppssesso di 
quei territori pel benessere e la sicu 
rezza avvenire d' Italia. Ne ò direttore 
il signor Pietro de Carina. 

; rveei'oltu'Sia.;.-^ Ecco alcuni brevi 
cenai .bio|rafi^i sul maresciaUo Regnaul 
la cui, morte ^oi ò annunziata dal tele-

- ^ - ' - r 

grato. , , 
li conte Regflaud di Saint Jean d'An--

gó y, figlio del celebre generale dello 
atesao nome, nacque il 26̂  luglio .1794. 
entrò nella souula militare di Saint-Ger-
main nel ISll , o nel lt^l2 servì come 
luogotenente nelFeserclto. ohe invase la 

Tf I 

Russia. Il suo reggimento rimase pres* 
succhò intieramente distrutto alla bat-
taglia di Lipsia, e dopo aver preso 
parte alle ultime campagne di Napp-, 
•leone, prima dairocoupazione di Parigi,; 
ed uver servito sotto la Historazione, fu 
compagno ^dell'antico suo padrone a Wa-' 
terluo, e.'Su quei mamorabile campo, di 
battaglia venne da lui fatto capo sqUa-' 
drone. Nel 18i5 prese parte alla cam 
p^gna del generale Maisoni polla MO^QS. 

nel 1840 fu-preputìtà al comando mili" 
tare dei ^dipartimento delia Meurtiie^ ,e 
nel 48 là ilepHbblioa gli affidò il ecJ-' 

• I l ' / . - . , . 

•mando dell'esercito; delle Alpi, e poi"'Ìo 
cre.ò generale di divisione, Fu deputato 

V _ 

d^Ua Gharent& inferiore all'Assemblea 
V • . . - - . - . - . i l : . - . . . ; • * . , 

Legislativa nói 1849, e tehoe^ il.-jiqrta'/ 
ifogho della guerra per quindici giot^i 
'inciroà nel gèanaiò dei 1851. Dupa il 
cólpo di Staio; fu fatto senatore, e. nel 

^859 inaresoialÌo:ÌJÌ;FràncìarNeUà'guerj?a 
d'Italia, ch'ebbe luogo inqueirannp, co:' 
mandò la guardia Imperlale', e si' di-, 
stinse^moltÌBsiinb sul campo di batta-: 

'glia. Èi'a stato nominato grand'uffìziale 
Ideijà Legione ,d!,pnore il 12 gennaio 
del 1849, gran cròco il; 28 dicembre 

1 1 ' ' !• • ' h 

dello atesso anno, e divenne presidente 
; deiySenato nel 1863^ 

, ; '; {Persey>eranz(£). i 

ciascuno alla pena del carcere per mesi 
^ttp,? non^cpmputabile il ciafiief*̂  pre-
^Ventivo, riiéiftndótr colpévoli di furto 
aggravato a danno dell'onorevole depu­
tato FambrL '.̂  /̂  [Gazz. ihalia) 

•^mi^mvA 

' -

Sono compiute la variazioni s'bilanci 
delle spese pel 1870, salvo per quello 
delle finanze r 
/ Il bilancio di grazia e giustizia ò ri 
dotto^ da 1. 29,202,199 a 1. 28,587,000 
con-diminuzione dì lire 615,199, di^m 
1. 215,423 nella parte ordinaria e lire 
399^776 nella straordinaria. 

, Il bilàncio dell'estero ò ridotto da iffe 
5,Ì84[,7SO a L 4,7S3,120j diminuzione 
L 401,600 La, parte ordinaria è dimi-
Milita di' I. 416,600, ma vi hanno 9C00 
'lire* d'aumento nella straordinaria, 
; Il bilancio deiristruziohe pubblica da. 
:0:16,358,225 è ridotto a 1, 15,916,382; 
^diminuzione 1. 441,843, cìoò,39T ,̂275 nella 
parte ordinària e 1, 44,568 nella straor-, 
dinaria; 

Pei lavori pubblici il bilancio d ridotto 
da 1.-79,362,727 a \, 76,723,479;.:dimi­
nuzione 1. 2,639.248, cine nella parte or­
dinaria 1. 517,495 e nella straordinaria 
1. 2,121,752. 

Il bilancio dalla guerra è ridotto da 
1. 145,425,170 a 1. 143,361,420, diminu­
zione lire 2,063,750, cioè 1. S53,53L) nella 
parte ordinaria e 1.1,210,220 nella stra 
ordinaria. Le riduzioni che si propone 
di fare il ministro della guerra sono 
molto più importanti che non appaiono 
da questo prospetto dèlie variazioni; però 
esse debbono risultare da un'apposito pro­
getto di lei^Q. 

Il bilancio della marina da \. 31,032,571 
ò ridotto a 1. 25,445,608, con diminu­
zione dì 1, 5,586,963, di cui 1.3,766,963 
nella parie crdinaria e 1.1,820,000 nella 
straordinaria. 

Il bilancio d'agricoltura è ridotto da 
l , 4,107,304 a 1. 3,785,804, con diminu­
zione di. 1. 321,500, cioè 1. 300,500 nella 
parte ordinaria e IJÌ'21,000 nella straor-
'diuarla. • -̂  ' ' / .' 

Del bilancio dell'interno abbiamo già 
annunziato che la riduzione ò di l. '2 mi­
lioni, 608,431, r-iducendosi da 1. ,48 mi", 
lioni 3l6,815 a- lire 45,73 ,384. 

(Opz'mowe) 
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DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

-.' 

Cambio su liondra 

\ 

I e r i s e r a verso le 6 1[4 manifesta» 
vasi un principio, d̂  incendio nel ca-
tóino della trattoria alle tre Ruote in 
vìa' dei Servi. Merco il pronto ìnter-
vento dei civici Pompieri 1 incendio non 
ebbe alcuna seria conseguenza. 

Avrcjstl operati dalle guardie di Pub­
blica Sicurezza: 

Per questua, K. G. d'anni SOIgià are-
monito. 

. - I 

I T ' r ...SENTENZA 
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S e q u e s t r i , Furono sequestrati degli 
oggtìlti del'compendio di un furto per­
petrato in danno del sig, Ai Rj di qui 

opera "del di lui cocchière, 

Quest'oggi (8) a ore 4 e_ iJiezzo la 
R. Corte d'Appello di Firenze, al se­
guito dei ricorso, ipterposto dai pubblico 
Ministero òotìtro una sentenza assolu­
toria proferita diil Tribunale correzio- resistenza. Oggi la città ,ò;trahqailla. 

VIENNA, 8. 
mas. 

ANCONA, 8. — Oggi alle ore S.20 
pomer. VI fu uua scossa di terremoto 
che durò sette secondi. Nessun disaslroi' 

•BUKAUEST, 8. - Tutto il'gabinetto 
è diniissitihìirio, 

BJiRLLNO, 8. — lì Monitore pub­
blica uu decreto di convocazione del 

- • • - . i . 

Parlamento della Confederazione del 
Nord, pel 14 i'ebbraio. 

PAUIGI, 8. — Sino a questo mo-
meuto, ore 5 pom,, h città ò coiaple-
tameuie tranquilla,. Furono prese le 
necessarie precauzioni per stassera.,, 

V JMAOIUB, 8. — Alle Cortes' fu' \èti& 
un-tèle^ràmria^i:jàil^ in data del 
tì annunziante che gli irisorlì vennero 
battuti in due scoutri. . 

LONDRA, 8. -^ :Àpertwa^del Par-
lamem. — Il discbr:io della. Regiiìr 
esprime la speranza che verrà man-
tenuta la .tranquillila generale, parla 
quasi esclusivamente di questioni, in-
leriie. ; 

BUCAREST. 8. - Il dépùtdttf Gior­
gio Bratiàno propone un volo di bia­
simo contro il Ministero per causa della 
formct̂ ione ìQcastituzionale del gabi­
netto; 

:PARIGI,,8i " - Le persone arrestate 
sono 150. FlQ^rens n o g j arrestato :? 
egli ê  Bologne impediroVò che il Com­
missario di polizia venisse assassinato. 
I costrutlori delle barricate noti fecero 

t 
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fuggito. Il cù|nmissario di polizia fece un|; 
perquisiziona négl,^y|Sci dergior^^^^ 

PARIGI, 8-— Corpo Legislatm. 
Keratrv domanda perchè Uochefort non 
fu arrestato mentre usciva dalla sd-
.duta della Camera invece di arrestarlo 
I I - ' . 

in un posto ove poteva far nascere ^ir 
sordinì. Ollivier e Chevandier rispon­
dono cheMÌ Governo volle rispettare 
questo recinto, e non volle clie la so­
glia della Camera divenisse teatro ad 
una scena dì pugillato. Tutto infatti 
era preparato. Allorché Rochefort. uscì 

falla Camera fa dato un fischio, molti 
suoi amici, gli si fecero incontl'o. In 
tal guisa fu difficile seguirlo, nò sì potò 
trovarlo nei suoi tre domicilii. Durante 

• 

:tutto ciò la riunione in via delle Fian­
dre dòcretava l'insurrezióne, e stabi^ 
iiva di attendere l'arrivo di Roch^|)rt 
per darne il segnale. Noi, soggiungono 
i ministri, mri abbìaiiìo voluto atten­
dere il suo arrivo ; lo facemmo arre-

• • . • . . . ' * • 

stare avanti che entrasse nella sala. 
Otto barricate eransi formato e furono 
prese senza spargimento di sangue ad 
eccezione di un ufficiale di pacéf • 
polizia, è la forza armata diedero esem­
pio di una grande moderazione e me­
ritarono ì maggiori elogi, Un magaz­
zino 4^^ armi fu saccheggiato, Vengond 
annunziate per stasera scene simili, 
tea li governo non ha alcun timore. 
La popolazione di Parigi è connoi. Noi 
le chiediamo di non immischifirsi con 
questa orda.fuorviata che occorre iso-
lare per vincerla., Se il governo vo­
lesse agire brutalmente, l'agitazione 
-non durerebbe cinque minuti. 

Malgrado iv reclami di Keratry - la 
Camera; decise di riprendere /'jordioe 
dei giorno. 

PARIGI, 9. — Assicurasi che anche 
stanotte furono formate dieci barricate 
e specialmente in via del Xempio^Sàn 
.^auro, Oderkamp, con vetture, omnir, 
bus ed altri materiali di costrdziòne, 
né'sélna fu difesa dai perturbatori, le 
lanterne furono rotte. Dicesi che le 
.guardie dì ciU|. dovettero fare, alcune 
cariche colia spada .alla mano. Dicesi' 
puro' che sianvi. stali, parecchi feriti.; 
Uno squàdrètìe 'di cacciatori coopér?*̂  
colle guardie municipali a stabilire la 
circolazione. Assicurasi che alcuni colpi. 
di fuoco furonoÀìratì daipevlurbatorii^ 

COMUNIGATO 
. - 1 

L'articolo 'inserito nel 'Ni M del 
iornak di Padova dal signor Aggio 

Antonio, conferma perfettamente il mo­
do pòco nobile con cui egli trattò verso 
di me. Col suo procedere, è affitto inUf| 
tne,,ch'io mi perda con parole e con 
fatti verso un individuOi.chO'sprezzando 
ogni via d,onore, noù fa che sempie 
più dimostrare chi fra noi due àia il 
degno dì'pugni. 

Chiudo cosi questa polemica, lascian­
dolo pienamente nelle sue, opinioni, 
mentre nessuno meglio del pubblico, 
potrà giudicare il nostro operatOi 

' • LORENZONI GiUSEPPE. 
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"• febbràio 

-\<\i-^,=-.. 
B4 77 w 

,„fc^t 

?»rigi 
Rend. fraiiC("SR3 3 Ô O' . 

ì̂  i italiamì &OI0 é 

fciovio Louifc. Veneto 513 ^ '51 
Obbliĵ ftidom . . . |24S 75̂ 247 

lObbUgàzioni . . , 
ĝ efrovse Vittorio Ema». 
Obbligaz. ftìwovie m^vkt. 
• Ombio mìV Itai-ia 
O/ediSo moUliMù Imma, 
Obbbg. doBft ti>gì% Û u 

8 
73 23 
64 35 

O&mbio m Imàtm-

• 46 -mf^m — 
122 -^!l2t — 
Ì58 - ! l 5 8 - , 
m - ' 1 6 7 -

3 i l8 | à l i8 
.TT - ;203 -
437 - 1437 -
553 • 1652 -

Vmn-- 8 ' 
Ì2^20 

Loiiî f̂i 8 
92 5i8 

BoMk DI 'FiSUSHKSt ' 
d^eòbraio 

aeadìta 56 65 fine 56 60 
Oro 20 65 80-63 
Loadra tra mo»l 25 88 25 85 * 
franoia tra meaLlOS 60 ̂  i03 60 
Òbblig. ra^ia tabssohi 454 50 % 
?3?ei»Uto njixiojiale 8330 J a s 83 25 
Azioni regia taiaaochì 688*̂ — 657 • 
Nominali (coupon atacosto) 2070 
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D I V A D O V A 
. io Febbraio' ' 

A mezzodì vero di Pacieva 
Tempo'Mediò di Padova • • 

. , Ore-1?^^ ni; l i ' s . 29,3 
Tpmpo mediodlRomaore 12m. 16s.-&6,4 

OsscrrasBloul metewologleho 
Q^egtiìt'é àlPaitozza di m,. 17 da.lisiiplo'f 
a di m. 30,7 dal livello milio del mare. 
h 

- r 
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ma nessuQ{) odagli agenti'i)ubbtici. Alle 
ore 1 dei'mattiDO la città era iran-
quilla. 

h^ Gazze{te des TribunaUiv:^p^^A^ .di 
barncata erètte àr quartiere del Tempìù 
ma non fu latta alcuna resistenza. Le 
ultime notizie constatano che i .quar-
tieri della Villette, della Bastiglia, ed 
:ìl subborgo S. Autonio furono comple-
t̂amerìtó tranquilli. 

La stessa ^a^^ewe Conferma 1' ar^ 
. - ,•- ^ / . - - / • : 1 , 1 

resto della, maggior partjB dei'redattdri 
.della Marsèillaise^^W stampatori di 
questo giornate ricusano di continuarne;; 
la stampa. ' ' ' • 

j . h , | . I . ' . . . . I . 

Ĵn solò conflitto serio ebbe luogo 
m via Ober]{amp:Je barriccate furoap-
prese dalle guardie'di città, le Iruppei 
non fecero uso. delle; ai;uii ,da fuoco;., 
àlcuRpcolpr di; revolver furono tiràF' 
isòlaiànientò dai perUirbatorìl Un agerite 
di polizia' fu assai gravemeottì fei'itO;,̂  
arrestaronsi soltanto i Cî pìt.e aloupe 
.persone armate, in complesso un cen-
tiijaio'dl individui; 

' < 

S Febbraio, / 

Baromati'OAOl,™^!!! 
Termometro centigr, 
Direzioae del vento . 

I , . j I . 
' .• -

Stato del cielo . . . , 

Dal mezzodì del 8 al mezzodì del? 
, ;T^a^0i*^.tura m a s s i ^ = Ì -2S0 

y '• 

P ^ v n r y,;;?c:gsj: 

8. Assicurasi che tutti 1 

1 i redattori dalla Marstiillaise furono ar-
naìe di Firenze sotto ; la. data del 3 di­
cembre 1869, in causa Burei ed Eller, 
ha condannato Ustessi, Bum ed Eller I testati ad eccé̂ Kìòtie di Arnould che è 

. r 

L 

SPETTACOLI 

T e a t r o €osKeQa-dl. ^ Linda di Cka^ 
- . . " ' • . ' . • ' . • ' . i - • •• . - ì • • i • - , . [ • 

^moufiia}. Opera del maestro Dónizzetti, 
Ore 8, 

'S'eaCr© €JaWIE|§|(l8. -^JjaPaJa Vsim. 
ai É̂!M,:di Or, Zoppis,,© la'f?M^̂ ^ Barba 
Tempesta Ore 8.' 

• ^ ' : • . . ' ' • - , 

Bartolomeo Moaohin, Gerente responmh. 

eoutrw io falsilleaìEionI vélènoise 

I c n t à arabica^ in iinifccotiLlc clUÀ 

e Bolu@riaa; i\A c v i i a r o l e quaU^ 
ifìiìViUaiwo .̂ U :̂ w«*bfifico; « % ^ ^ i p -
d e r s l e sc lu s ivamen te a l l a n o s t r a 

depos i t i segua t i In ca lce «̂|AvPve*< 
»cat© aunwuialo. , . , , ' , ^ . 

. . . 1 . 1 : - • . ' - ' . . ' • , ' 

Ogni malattia ceda alla doloe^R©Ta-
I c u t a a r a b i c a ' Du BARRY dì̂ 'LfoncÌpà» 
olî  restitiiiaee salute, energia, appetjìto, ,-

{iàìge8tìpnò,e .soùiio. Essa guarisce senza' 
medioine, Dò purghe^iiòapese^lQ dispepsìe, 
'èa3tri!i1.,iig.a8t?ftlgì0,ghiaadiil^,,y,fgtQ^^ 
lafii'iìtà, pituita, na,uae9, flatulensa, vo­
miti, stitiqheaza, diarrea, tosse, asaia...^: 
tisi, ogni'dlsordiiie di stomaco, gola;fla­
to, T9ce,' l),r̂ iJ.eliJ,jVe îjioa, fegato, reni, 
inlestioi, tQiicosa, cervello e sangue. Na-
mero 72,000 oure, oomp^^ae iaelle^,di'S. 
S. il'Pap?, del dùca Mi Plusko'w'^%iIa 
signora marchusa di Bréhan, eoo., ecb* • 
— Più nutritiva ideila oài-ne, essa fa eop-
nomizzara 50 volto ìl suo pr.ezzo in 9ih 
tri. vini^di; in scatolei-lì4v<Ìipil»V2:ftf^^ 

*Ó6nt'.B0!,.li2kil.4 ff.e50 cont.ì l kil. 8 
fl!,.;.42 liii 6B fp. Du BARRY, e 0^2 , via 
Oporto, Torino, ad in provinola ppesiso 
i formacii^ti eidroghiqi'ì. Attphe la He-» 
va len ta a l c loccó la t tó , Boritole pei> 

•iS,tazze'2 fr. q̂  cent.; per;S4:taaae4fr» 
e 50 oont.; par'4B tazze 8 fr. j in Tavo* 
lette p§p 12 T̂ ?.ise fr, 2 50. 

Depositi — In Padova presso Pianerì 
e Mauro fiipmapia Reale, - r Hijbei'ti ^a-, 
nett. farmacisti, — Verona PaaoU — Frinai 
fam, VlSN?:ZiA, Potagi. 
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N. 112 
EDITTO 

^Si notifloft airassente tuìgi Vianello 
fa Giovanni, che Marco dott. Fuà di Pa"-
dova ha prodotta a QtfSltWTribunale p *"" 

\tÌzìone canablarla 29 gennaio coprente 
pari numero contro di esso Vianello,, per 
pagamento di ìt. lire 6000 ed aobes'sòri 
,ln base, a cambiale 21 setteiQb,revl85fl, è 
ohe per non esser noto 11 IciÔ tb di sua 
dimora gli iU deputato a curatore que­
sto arvooàto dott. Favaron. 

IiO si eccita quindi a fornire il detto 
curatole dei hèoesfiari documenti di di^ 
fesa,, 0 ad istituire altro procuratore, od 
a provvedere altrimenti al suo Intaresse, 
in oaaOj^ivarso dovrà attribuire a sò 
stesso Ifconseguenze di sua inazione. 

Dal R. Tribunale provinciale 
Padova 31 gennaio 1B70. 

li. PRESIDÈNTE 
asàinfella 

3—105. Carnìo d. 
J _ i ' - b ' l - f - I 

• EDITTO 
: Si notifloa all'assente Luitfi Vianello 

.fti.Qiovanni, cbe Mai-co dott. Fuà di Pa­
dova ha prodotta a qu-sto Tribunale la 
petizione cambiaria 29 gennàio corrente 
pari numero contro di: esso Vianello per 
pagaìilento di n, 300 pezzi :;d'orO da 20 
fì'aQchl^ ed acc asori, in basa a cambiale 
21 settembre 1869, e che per non tìs,^er 
noto il luogo di sua dimora gli fu de­
putato a curatore quest'avvocato dott. 
Favaron*! 
I Lo sv eccita quindi fornire 11 detto 
curatore, dei necessari documenti di di­
fesa .p ĵia istituire altro procuratore^ ja. 
di provvèdf re aUrlmenti al suo inEoresse 
in •òàs'o diverso dovrà attribuire a.sé 
ietèsso le conseguenza di sua inazione.^ 

. Dal B. Tribunale provinciale 
• Pàdova 31 gennaio 1870. 

Ili PRKSiDE^TE 
Zftncila 

3~JM*̂ ^̂  . Caralo d. 

- 1 Situazione al 31 Gennaio 1870 
compilata a tenore del modulo prescritto dal Regio Decretò 5 s^t'temrre 1889 del Ministero di AgrìcoUura e Oommersio. 

. ' ' I 

Azioni assegnate a questa Sede N. 3900 da L. 50 . , . L. 195000 
Azioni dà emettersi ; . . . . . . »j 869 y 601.43150 
Saldo da'esìgere sulle Azioni emessa . < , . . . . » 107i3 

•-•% 54193 
Capitale effettivamentfl incassato , . ; . . . Wl408')7 . 

Attivo 

- \ 

%• 

1 

2 
3 
4 

5 
6 
7 
8 
9 

10 

- . J . I . - . " . : . . : 

N."77 8—85 
Provincia di Padova 

MUNICIPIO DlctORRÈGLlA !i 
Ay^m^o di Concorso 

I • _ ^ 

SI riapre il concordò a tutto 20 fdb-
braio p,.,y. al posto di Mediòò-Chirurgo 
di questo Comune. , , , 

#4-,^'°^°^*^^° ^ issato i K f 1037.04 più 

' • ! • • -

re S46.9S quale assegno di viag:gì. 
-La popolazione ImaJonta a .1900 afci-' 

tatìtì, dei quali 1200 circa eoa cui a gra­
tuita. 

Iie istanze coi certiftcatl di metodo, 
in bollo legale saranno prodotte a que­
sto protocollo non più tardi daU'epoòà^ 
auootata.^ 
i ila nòmina è di spettanza del Consigliò 
Oomunole. „ , 

Dal Municipio di Torreglia 
11; 23 gennaio 1870. , 

IL SINDACO 
I ^ 

Zcidra 
Il Segretario 
COROENOiV 

ym.: 

•.m 

N̂  1138 
AVVISO 

Si ::rende noto esseBitnel giorno 29 
gennaio a. e. iscritti nei Registri di Com­
mercio di questo Tribu'nàlé la I3ilta Bar-, 
biéri Già, Bait. di questa città, aveate 
Uegozio di manifatture in genero inscòn-
trà aaii Oanzinao. "^ 

Dàl,;R.^Tribuaa!e Provinciale, 
Padova, 31 gennaio'l£i70. 

U Presidente 
. ; Xanel la . 

1 p . n . 116 Carnlo D. 

l i n a i 
491081 
129107 

S54520 
2000 
122 il 
1489 
707U 
638U 
2:\3y 

Creditori 

Rendite del corrente esercizio: 
da liquidarsi in fine del­
l'annua gestione. Utili diversi 

Numerario effettivo esistente in C^s^a .. . . . . . . . . L. 
Cambiali scontate, in portafoglio e ècàdiùti nói trimestre da oggi » 
Cambiali scontale in portefogUo e scidenti a 4 tneaì da oggi . » 

; Anticipazioni sopra dep)siti di,fondi pubbilal e titoli, garantiti 
dallo Stato, Proviecle e Comuni (per 3̂ 4 del valóre) , . . -3̂  

Aniióipàzìont sopra depositi di mcfci (par 2i3 delrolore) . * » 
Bflfitti da muassare per conto di terzi ^ . . . . . . . . . » 
Conti correnti oon frutto (colie Banche corrispoodenti) . . ,. > 
conti correnti senza fratto (col e Agenziédì MonaellcééMontaigttana) » 
Debitori diversi senza speciale cUssi&cazìone . . . . . .>*. 
Valore dei mobili. . . . . . . 'i . , . . . . ,. ; . . > 

1 Totale delle Attività l. iiOiHLi^ 
Spese del corrente esercizioiOi primo stabilimento,. •• L. ,45.—) 

da liquìdirsl in floe del-ÌU'ordioaria amminìstr (1) ' » 1989 28) » 
l'annua gestione. (interessi passivi .: . . . > 204.20) 

' L. 11020355 
Mw Nelle spese d'ordinaria amminifltrazioae figura l'affitto del locale della Banca pagato anticipatamente al Comune di Padova. 

^ ' . - • • • ^ s . , .̂ ,., . ; , • - • ,M.< . . ,i.̂ ,-.....,̂  •" •• • •.-^mmm^- ,; ' • *••*" - ••••'•'•' •• •• ' ' • • - . 
•• • IL DIRETTORE , . ^ ; • - • ' • ^ - ^ . : • / ' ,IL P R E B I D E r a 

«.sRomiftU Ca*!lo i l a l a t a 

2238 

(ÌS' 
21-
95 
•̂  ì 

45, 
1 

T^ 
15 
ys 
25 

1 

36. 

54' 
,1 

40; 

1 
^ 

^ 

3 

1 

X 

. 

^ 

' 

Passivo 
Conti correnti e Risparmi a mteroaso . . , , . 
Oonlil córrenti senza Interease . . . . . . . ; . 

Per effatti consagoatlci per l'incasso \ 
Direzione generalo in Contò òiOrrsnte . 
Utili Bilancio 1869 . .' . . . . . , 

Totale delle Passività 
Interessi, attivi . . L. 
Sconti e provvigioni » 5̂ 00.54 

» 391.70 
» 

L , , h . 

* 

140807 

, .829892 
95i!0 

•''ISSll 
8500 

13238 

•'A. 

,1014163 
r 

6192 

- ^ 

L. 
M 

32 

24 
47 
13 
*i5 

24 

lT?:.H., 'I • 

Il Segretario 
A. Vicentini 

.. -

L ' -

Riceve deeoslti in Conto corrente e Risparmio sia in Note di BAnca chaMn pezzi da SO franchi d'or̂ Tì per qualunqne spmraa,.oorrispondendo nell'identica: spedo 
l'interesse dei B per Oio netto da qualunque trattenuta, decombile dal giorno seguentd ali eseguito depòsito, paga a vista flab a lire 2000 e oltre questa somma con 
nreavvlso di cinque 0 dieci giórni. — Accorda prànitl af'Sooi à scadènza massima di quattro mesi con cambiali a due.firmo ed antioipazionì sopra fondi pubblici, 
valori 0 merclfeaìjscadenza massima di 3 mesi.' — Incassa effetti per conto, verso lemio provvigione e^rilaacia assegni all'oriiitìa sulle Piazzo seguenti: "̂  

- • ^ Heé e 

*%/j;i- ' 

1 Ancona 
2 Angbìarl 
3 Arezzo 
4 Basaano 
5 Belluno 
6 Bibbiena 

, 7 Borgo 8. Lorenzo 
8 Briniiisl 
9 Caste'nuovo 

10 Catanzaro 
l i Carrara 
IS'dasteifiorentìno ' 
13 Castelfranco 
14 Chiusi 
15 Citta di'Castello 

16 Coneglìano 
17 DVcomano 
18 Empoli 
19 Esfcei 
20 Ferr a 
2.'. Figline 
22 Firenze 

^^3 Foiano 
24 Foligno, 
25 Feltpe 
26 flenóva 
STGroseetto 
28 Lecco ; 
2̂9, Livorno 
30Xucca 
31 Massa Marittima 
às'Massa di Carrara 

I ' r' 

33 Milano 
34 Napoli,,. 
35 Orvieto 
36 Pàdova 
37 Perugia 
38 Pascià ' 
39 Piacenza 
40 Pfctrasanta 
41 Pisa : 
4? Pistoia 
43 Pìtigiiano 
44 Pontedera 
46 Prato 
46 Pergola 
47 Reggio'di Calabria 
48 RaV-enna • 
49 Rovaio 

PO''Salerno ' 
, 51 Sassari 
52 Siena 
£3 S. Miniato 
54 Spazia 
55 S. Sepolcro 
56 Taranto 
57 Terni 
58 Tolmezzo 
59 Torino 

•60 Treviso : 
01 Veiiezià 
62 Verona 
63 Viareggio 
64 Volterra 
65' Udine -

• 1 , 1 

' . 

1 Vdpia 
2 Ailtiliaro (Sardegna) 
3 Assisi 
,4 Balìa 
5 Bosa (Sardegna) 
6 Cento ' 
7 CastigUon del Lago 
8 Chianciano ' ' 
9 Ctìtona 

IO Civ^dàle 
vH Cologna- Veneta 
12 Galaiina '̂ '̂ ^ 
3, Qemona 

14 lie(?ìiago 
15 Monselice 

13;Mo.ntagnana (Padova) 
17 Montaione 
18 Mestre 
19 Palmanova (Veneto) 
2Q.,pànicaIa 
21'Forile none 
SaRur^i 
23 sarteano 
24 Sìiialuaga 
25 Todi' 
26* Viliàfranoa • 

L 

B a n c h e 
eoi«rl]4|ioud6ntl 

_ ' H I 
• _ 4 

liAsti, Boiogaa- Vicanza. 

Cd 

! - ! . • ? • 
..i'-'••.-,: 7.- I 

Dftamo avv8«o I m p o p i a n i i s s l ^ o cont ro lefa ls l f loaxt f i ln l t ó l é n o s e 
iiitè si fainnì»-delta n o s t r a UcviàleiittA àral i tca^i i ln" p a r é c c h i e eìtiàn 
e s p e c i a l m e n t e a iI |Ulii:nov€unio e BÌiliogiia; ad e v U a r o So q u a l i 
m v i t l a i n o II puhbUeo a prowjeUcrsI ex lufilvatnetiie a l l a n o s t r a 
Ò a s i In ToB'tno/oyvévò£ilMÀii^W depos i t i «effnatl I n ca lco a l p»c 
.«ente annanKlo» ••̂ ^ '.;,<.} '.'f̂  '̂ I •: • '•^-'^^ • • .• '-mm^'} • -,' 

SALUTE lED ENERGIA; ; , 
restìtuttejsenza purghe» aò^ spesa^ dalla deliziosa farina samtifòra la 

-- ' . ' I • ^ 

-i-

pel pagamento, in natura 4^ila Ta^sa di 
(Legge 17 luglì<^ la^^N. ' iào arti-p), 

S.̂  Settimana 

.'\;m:i-',: 

r.lf's^ 

Al r MARZO 1870 
EsLraziune cl^ir 1. R. Prestito a Premii 

Austriaco dull'aiino 1864. 

-i:̂^ 
ViiiCUa priftaì£iule , 

JrOO,»»UFr , 
r I .Yincii0 sicura 

390 ri>a|ièlii., 

I " 

'̂ ^^^"Obbligazioni autèntiche bollate dallo 
' Stat,o,fÌ6 quali dauco un premio certo di 

-F;«O0,O»0 col. prossimo I Marzo - si 
vetjduno dalla iOttoscritia casa a L. IO 

t p e r u n a -• U^#f» per sei -rL.vlOO per 
dodici obbligizionì; 

Ordinazióni accoonpagnate dal relativo 
importo in vigiietti di; banco od aasagno 
sopra lina: città dÒDfìmercìale, aarànno 
prontamente e segretamente eseguite, .; 

Joii. K o h n e 0. V i e n n a 
Schotlengasse^ N- 8 / • 

Incaricati officiali deUa vendita di' que-
,ste obbligazioni. i: pub.'n.i;lU 

U N VENDITA 
. ' \ i 

IL 

DI 
I I 

PATOLOGIA « E R à L E 
r ' 

\ •• 

\ 

del professore 

G. R O S A T E L L I 

i voi. in S" di 30 fogli di stampa. 

DU BARRY E GOMP, DI LONDRA 
tìnarlsco radicalmente le cattive digestioni (dispepaie, gastriti) neuralgie, «ti-

tioliezza abl naia, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonflézzai 
oàpbgiro, zufolamento l'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vom\ti dopo 
pasto ed in tempo di gravidanza, lolori, crudezze, grànobii spaaimiéd infladimàzione 
di stomaco, deiiviscéri^ ogni,disordine jlcl fegato, nervi, membrane macoisa e tjìle, 
insonnia, tosse, oppressione, Mmà, catarro, bron ìhitc, tisi, (consumazione) è'ruzibniV 
màllnbbnia, deperimento, diabete, rénmatismo, gotte, 'ebbre, isteria, vizio e povertà 
del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi còlòi'iv danoanza diT^^ ŝchezza 
ad energia Èssa è pure il cor^cboranto pei fanciulli deboli e perle persone; di ogni 
età formando buoni muacoli è Éòde^ià di carni. Economizza 60 voltò; ilfprozzdi'itìò 
inaur i rimedìi a costa.naeno di un cibo ordinario.^^^^V . : / ' • • ~ 

•Kstipatto a i t^in&99 gnmrìglonì 
-' Cura ift 65,184 

Premetto (circondario di MondÓvì) il 24 ottobre 1866. 
. . . . La posso asdìcurara ohe da due anni usando Questa meravigliosa Re-, 

valenta.noa isnto pia alcun inòò'mbdc della Vecòhiàia;'nèiFpàBo'd'tìrmiel 84'anni. 
Le mio gambe dlveatarouo forti, la mia vista, non. chiede pià;,o5|MMI» ^̂  *̂** 

stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringlovaSltoffó'predioo, 
oonfóssb, visito am àftiati, faccio viaggi a piedi anche Innghi e «ontonoi ohiat'à la, 
mente e ftesoa la memoria. l ^ W f : ^s^ t ^ / ^ '•• • - . l ' . ' - ' . ' ' ' ' ^ 

D. Pietro Castelli, baccalaureato lu teologia od arciprete di Pruuetto. 
•:, ^^^—V.: ...-:;T- .:u, r- 'M' "^i^^J'^^' ^ ^ ••miairt),^5:'aprlÌSf^^"''' 

li'* uso della l^evalanta Arabica puBarry, di Londra giovò in modo effloacistiimi 
alla salute li mìa moglie. Ridotta, per lenta ed ihsistente ictìammazlone delio stòr 
SaSio; a non poter aiai sopportare alcun oibo, trovò nella Revalonta quél solo cho 
potè daprincìpio tollerare id in «egnito fàcilmente digerire,; gustare, ̂ ritornando 
nsi- essa da uno stato dì salute vera aente inquietante, ad un normale benesséio di 
fluffloiente :6 continuata pròsprltà. -' T -•> - - ; ^ Marietti Òàrlb;' '••• 

N; 6i8,081, il signor Duca di Pluakow maresciallo di corte, da una gastrite 
— N. 62,47tt, iiiiinte Rómaine des lUesi(tìaona e Loira). OiC sia benedettol -^ f̂ u-
mero 66,428 : la baiabina del lìg. aotalo 3oaino, segr. comunale dì Là litìggia (Toi?iiioj 
pi una orribile malattia di oon»undonè îjN.;4Q,8iO;4VBî ^^^ 
Cina da una gastralgia ad irritazione dello «tomioo ohe lo faceva voaiitare 15 9 16 
volte al giorno per lo spazio di;8.ann\ -* M. 40,422: il «ig. Baldwin, dal più lo-

Qualità 

prezzo 

-genera 
•'. a - ! 

.'' pado-' 
vaao 

F e s o 

per moggi 
padovano 

PREZZO 
• per , 

J ' I A ! ' , U 

Equivalente in 
gebere, dail«'tassa 
'. d^macinàzioiie 

er moggio, 'ViiV 

grami^i (e 38, 13 obli. fr. ^ ^ wntro vaglia postalo. I : 

•-tp-ni',h f •, 

Agtì™#tes8l prezzi In polvere ed in tavolette. . 
Dàl'appetito, la ligestìone óbb buonrSopao, |p|?a^ d^|,|)glmoai, del 

.. , .j. ^..i.i— .̂ré Tòlte pift che la carne, fortifica 

Sorgo rósso 

n me,tOiJo più 8iqurò'pelcóritribuentè::ò_qnelÌo,(^ al. ^ato dciraltlma 
Vj^nntì '. ^Li r\r\v%fir\' f r i d a n t i A à '« -kAan ~ m A - f n i / i n i l n n n n n ' A n { H Ì « A y 1 « i » M Ì - . ^ 1 ^ 1 : ^ . . i colonna, facendo'pelare, à ipeso metrico, il grano da introdursi nel molino,, e rl-

là^cJàndooe;pér la tassa uftji quaàtjtà proportionata alia cifra pwSta appunto 
dairuHlma colonna . , f- ''. 

,:-^ii--'.-. 
-/•^>v^ 

j :-.. 

A. 
-^ - • . 

| f . . F ._- ^-..y-r 
•• v ; i ^-^'£•:•- !•• ' ^ -\i< ;•/!.•?-• Ji-n ti. : -, '-^; V i z ^ . i j = 

VENDIBILE ALLA LIBRE^RIA EDITRIGE SACCHETTO 

>• -

Sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo t 
lo stomaco, il petto, 1 necvi e le carî ifMi !i 'Poggio (Umbria)^ 2». maggio il80». 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecobie, e di cronico reumaiismo da 
farmi staro in letto tutto l'inverno, finalmente mi Uberai da questi martori mercè 
della vostra mera rlgllosà FLèvalenta al Cioòcolatte. Dato a questa mia guarigione 
quella pubblicità ohe vl:giftoe, onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, 
ohe al vostro delizioso Oiòòbòlàtte iótato di Virtù"veramonté aabliml por ristabilire 
lalsalnte. v •'•; ' ••^•'"'•'i.^ V '-''- •' ''•-'' • • ''' ^^ '' 

Oon tutta stima mi segno 11 vostro devotissimo 
' depositi — ia PADOVÂ : ' ' '"' Fraucasop Bragoni, ^indaco 

Nella farmacia al Pozzo d'Oro — ?i»neìti $> Maurn" far macia tedile -^ Ho-
bcB-à K» i e t t i fiirocaoisti yiSHOKA; — Fasoli, Friazi farm.. Oesare Beggìai<to — 
VENEZIA; Ponci, Uaooarl, Zampironi, Agenzia'Costantini.-^^USS.'iKOi Luigi Fàbrt 
di Baldassare. —BEL .UNO; B> Forcellinì. -^ FELTRE; -Nicolò dall 'Armi.- CE-
GNAGO; Valeri. —MANTOVA; F. Oalla Chiara.— ODERZO; L. Cinotti, L. Dismuta-
*^ PORDEĴ ONE; ftovigUo, farm. Vara<chini.— PORTOQRUARO: AvMaiipisri hv 
maoista ROVIGO; A. Diego, G. Caffagnoli «r.TREVWOi Zannini form., Zanetti far-
liaoiBta-MUDINE; A.Filipttssl; CommeBS8,ti. -^ VitOSNZA Zmiffi Usjolo, Bollino VU-
r i * . - YIW«U0-0BNB£DA5 t . MHi'tó'atti Arm. 8fi-la, 

FliOSOFIGO 

Alle Provincie ÌÌiombàÉ*d<» 
Ade! urofesBora 

• _ I iv-r 

r ! ' ' • 

* ^ - - ' , 

lAÀ • * ! 

^• 

di; !»• Selviàtioo — VéaiiibtlQ alla U t e Saoohetto. —\ 

%x . ii-.ì i l l!.fs!. piCttota, 1870, IPramlata TfpQgrafia SaÒQbotU 
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